
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

ORARIO ESTIVO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00 - 10.30 - 18.30 

          S. Marco: 10.00 

Prefestiva  Sabato: s. Marco:  17.30 

   s. Nicolò 18.30   
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 
 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 

GIORNATA MONDIALE DEL CREATO 
 

Il 1 settembre si celebra la Giornata Mondiale del Creato. 
Occasione ottima per ringraziare il Signore di questo 
mondo straordinario che ci ha donato come “il giardino” 
nel quale vivere la nostra vita, ma anche occasione per 
prendere coscienza di come lo stiamo rovinando con i 
nostri egoismi e il nostro “progresso” che, se da un lato ci 
garantisce una vita comoda, dall’altro ci impegna a met-
tere in atto tutte le nostre capacità per preservare questo 
bene prezioso. Niente e nessuno potrà restituirci quello 
che roviniamo. I cambiamenti climatici che stiamo viven-
do sono un campanello d’allarme che non va ignorato. 
 

FESTA DEI LUSTRI A S. MARCO 
 

Informiamo per tempo che la Festa dei Lustri di Matrimo-
nio viene celebrata nella chiesa di s. Marco l’ultima do-
menica di settembre, il 29, alle ore 10.45.  Le coppie che 
ricordano in questo 2019 uno o più lustri di matrimonio 
sono pregare di dare la loro adesione passando per la 
sacrestia, a ridosso della celebrazione delle s. Messe, 
ma anche a spargere la voce tra amici, parenti e vicini di 
casa in modo da vivere un momento bello e gioioso che 
offra una testimonianza serena dell’amore della famiglia 
e possa diventare anche un’occasione per rinnovare il 
“sì” pronunciato davanti all’altare del Signore. Chi avesse 
una qualche difficoltà a passare per la sacrestia a s. Mar-
co, per dare la propria adesione, lo può fare telefonando 
al numero 041 420078, specificando che si tratta dei lu-
stri da celebrare nella chiesa di s. Marco. 
 

ADORAZIONE 
 

Riprende anche l’opportunità di dedicare un po’ di tempo 
alla preghiera di Adorazione. Il Giovedì (dal 12 settem-
bre) dalle ore 17.00 alle 18.00 a s. Nicolò. Il Venerdì (dal 
13 settembre) dalle ore 9.00 alle 10.00 a s. Marco. 
 

JAMBOREE 2019 
 

Quest’estate, dal 18 luglio al 3 agosto, ho avuto 
l’opportunità di andare in West Virginia, negli Stati Uniti, 
per vivere il Jamboree, un raduno mondiale scout che si 
tiene ogni 4 anni. Eravamo 45.000 scout provenienti da 
tutto il mondo, con lingue e culture differenti. Ognuno di 
noi era ambasciatore del proprio paese e avevamo quindi 
la responsabilità di far conoscere la nostra cultura e il 
nostro modo di vivere la “Promessa Scout”. Il motto del 
Jamboreee era: “unlock a new world”, il cui significato era 

quello di aprirsi alla altre culture e di lavorare insieme 
per creare un mondo nuovo. Questa è stata per me 
un’esperienza molto importante del mio percorso 
scout; ho conosciuto altri scout da tutto il mondo con 
il loro modo di vivere lo scoutismo e con il loro modo 
di pensare, a volte simile e a volte completamente 
diverso dal mio, ma la cosa che accomunava tutti era 
la “Promessa Scout”. (Davide R.) 
 

CENTRO S. MARTINO 
 

Dopo la pausa estiva riapre anche il Centro s. Marti-
no - Mira porte, con il Centro d’Ascolto della Caritas, 
l’Emporio Alimentari e abbigliamento.  La riapertura 
di questo punto importante che raccoglie l’impegno 
della Carità di tutte le parrocchie del vicariato, è un 
richiamo anche ai volontari vecchi e nuovi che vo-
gliano dare una mano perché questo centro sia un 
segno vivo e bello di aiuto e di supporto per i poveri 
del  nostro territorio. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Con l’Eucaristia del commiato cristiano abbiamo affi-
dato al Signore: Anna Ceroni di via Arg. Sx. Novissi-
mo - Livio Formenton di via Curiel e, nella chiesa DI 
S. Marco: Giancarlo Ferrotti di via G. da Maiano. Il 
mistero della morte viene illuminato dalla luce della 
Pasqua e dona serenità al cuore. Ricordiamo questi 
fratelli e le loro famiglie nella preghiera che ci unisce 
tutti sia nella gioia che nel dolore. 
 

FESTA DI FINE ESTATE 
 

Terminati i campi estivi i nostri scout sono già al la-
voro per preparare un appuntamento tradizionale: la 
“Festa di fine estate” che è stata fissata per sabato 
14 e domenica 15 settembre. Questo momento di 
festa e di amicizia si svolge nei campi di gioco di s. 
Nicolò e coinvolge amici, genitori e ragazzi nel pre-
parare due serate gioiose, dove si può gustare del 
buon cibo e trascorrere qualche ora in allegria. Per 
sovvenzionare la festa, gli scout promuovono anche 
una Lotteria con ricchi premi. Fin d’ora invitiamo tutti 
alla festa e a comperare qualche biglietto per poter 
sperare in un regalo utile e piacevole. 
 

LA MESSA DELLA DOMENICA 
 

Le vacanze sono ormai finite per quasi tutti, tra poco 
inizia la scuola. Ci auguriamo di poter rivedere i ra-
gazzi,i bambini e le loro famiglie alla Messa della 
Domenica o del Sabato sera. 

RITORNO ALLA NORMALITA’ 
 

Terminate le vacanze, si ritorna alla normalità, anche se i 
ragazzi hanno ancora qualche giorno di vacanza 
dall’inizio della scuola.  Invitiamo tutti a riprendere il loro 
cammino normale anche in parrocchia. Da domenica 8 
settembre ritorniamo all’orario normale nella celebrazio-
ne dell’Eucaristia. Nella chiesa di s. Nicolò alle ore: 8.00 - 
9.30 - 11.00 - 18.30. Nella chiesa di s. Marco alle ore 
10.45. La Messa prefestiva del sabato mantiene l’orario 
consueto: a s. Marco ore 17.30 - a s. Nicolò ore 18.30. 
Cominciamo così ad ad avviare un nuovo anno pastorale 
che affidiamo, fin d’ora, alla protezione e all’aiuto del 
Signore. 
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XXII^   TEMPO ORDINARIO  -    1  SETTEMBRE  2019 

PREGHIERA  
PER LA PARROCCHIA 
 

S ignore Gesù,  
aiutaci a essere parrocchia  
come tu l'hai pensata,  
l'hai aiutata a crescere,  
l'hai accompagnata nel tempo. 
 

Aiutaci ad essere una comunità  
dove tutti si accettano  
per quello che sono,  
dove tutti dicono "nostro",  
dando quello che possono dare,  
anche se poco, anche se pochissimo. 
 

Aiutaci ad essere una comunità 
dove tutti sappiano testimoniare 
con una vita buona, bella, generosa,  
dove c'è una gioia nel dare e nel  
ricevere e dove è bello portare  
ciascuno i pesi degli altri,  
uniti e solidali nella gioia e nel dolore. 
 

Aiutaci ad accogliere tutti:  
chi c'è sempre, chi soltanto qualche 
volta, chi viene solo quando gli serve 
qualcosa. Perché così facevi Tu. 
 

Aiutaci a essere una comunità 
 che non vive per se stessa,  
ma che, ricaricata da Te e di Te,  
ti porta con la testimonianza  
e la parola, dove la gente vive, lavora, 
si incontra, per far sapere a tutti che 

Tu sei la Via, la Verità e la Vita. 



 

 

 
 
 

 
 
 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  II^  SETTIMANA 
 
 

DOMENICA   1  SETTEMBRE  2019 

XXII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00   
 

ore  10.30 Vigo Adriano - Pizzati Argia
  e Ugo   
 

ore 18.30 Intenzione 
 

LUNEDI’  2  SETTEMBRE  2019 
 

ore 18.00 Agostini Aida  
   

MARTEDI’   3  SETTEMBRE  2019 
   

ore 18.00 Pandolfo Bepi (Ann) - Gobbo 
  Marino 
 

MERCOLEDI’   4  SETTEMBRE   2019 
 

ore 18.00 Andriolo Mario - Marinaz Lidio
  e Stelio  
 

GIOVEDI’   5  SETTEMBRE   2019 

S. TERESA DI CALCUTTA 
 

ore 18.00  Pandolfo Lorenzo (Ann) e Luigia
  Zanetti Andrea  
   

VENERDI’   6  SETTEMBRE  2019 
 

ore 18.00    
     
SABATO   7  SETTEMBRE  2019 
 

ore 11.00 Nozze: Canton Alessandro 
   Rondini Claudia 
 

ore 18.30 Prefestiva 
  Giacomello Lorenzo - Marchiori 
  Gino e Salmaso Ines - Castellini 
  Cristiano - Dall’Armi Lino, Albino 
  Sergio, Emma 
 

DOMENICA   8  SETTEMBRE  2019 

XXIII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Sorato Severino, Ines, Francesco
  Renato  
 

ore  9.30 
 

ore 11.00   
 

ore 18.30 Intenzione  

 
Gesù ci guarda, ci ama e ci aspetta. E’ tutto 
cuore e tutta misericordia. Andiamo con fiducia a 
Gesù, Lui ci perdona sempre. 
 
Contempliamo La Vergine Maria che sta accanto 
alla croce di Cristo. Quello è anche il posto della 
Chiesa: vicino a Cristo. 
 
Nel Vangelo Gesù ci dice qual è la vera gioia dei 
suoi discepoli: “Rallegratevi perché i vostri nomi 
sono scritti nei cieli”, cioè nel cuore di Dio Padre. 
 

(Twitter di Papa Francesco)   

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

 Catechesi sugli Atti degli Apostoli: «Quando Pietro passava…»  
 
La comunità ecclesiale descritta nel libro degli Atti degli Apostoli vive 
di tanta ricchezza che il Signore mette a sua disposizione – il Signore 
è generoso! –, sperimenta la crescita numerica e un gran fermento, 
malgrado gli attacchi esterni. Per mostrarci questa vitalità, Luca, nel 
Libro degli Atti degli Apostoli, indica anche dei luoghi significativi, per 
esempio il portico di Salomone, punto di ritrovo per i credenti. Il porti-
co è una galleria aperta che funge da riparo, ma anche da luogo 
d’incontro e di testimonianza. Luca, infatti, insiste sui segni e sui pro-
digi che accompagnano la parola degli Apostoli e sulla speciale cura 
dei malati cui essi si dedicano. 
Nel capitolo 5 degli Atti la Chiesa nascente si mostra come un 
“ospedale da campo” che accoglie le persone più deboli, cioè i malati. 
La loro sofferenza attira gli Apostoli, i quali non possiedono «né ar-
gento né oro» – così dice Pietro allo storpio – ma sono forti del nome 
di Gesù. Ai loro occhi, come agli occhi dei cristiani di ogni tempo, i 
malati sono destinatari privilegiati del lieto annuncio del Regno, sono 
fratelli in cui Cristo è presente in modo particolare, per lasciarsi cer-
care e trovare da tutti noi. I malati sono dei privilegiati per la Chiesa, 
per il cuore sacerdotale, per tutti i fedeli. Non sono da scartare, al 
contrario sono da curare, da accudire: Sono oggetto della preoccupa-
zione cristiana. Tra gli apostoli emerge Pietro, che ha preminenza nel 
gruppo apostolico a motivo del primato e della missione ricevuti dal 
Risorto. Pietro si accosta alle barelle e passa tra i malati, così come 
aveva fatto Gesù, prendendo su di sé le infermità e le malattie. E 
Pietro, il pescatore di Galilea, passa, ma lascia che sia un Altro a 
manifestarsi: che sia il Cristo vivo e operante! Il testimone, infatti, è 
colui che manifesta Cristo, sia con le parole sia con la presenza cor-
porea, che gli permette di relazionarsi e di essere prolungamento del 
Verbo fatto carne nella storia.  
Pietro è colui che compie le opere del Maestro: guardando a lui con 
fede, si vede Cristo stesso. Ricolmo dello Spirito del suo Signore, 
Pietro passa e, senza che egli faccia nulla, la sua ombra diventa 
“carezza”, risanatrice, comunicazione di salute, effusione della tene-
rezza del Risorto che si china sui malati e restituisce vita, salvezza, 
dignità.  Nelle piaghe degli ammalati, nelle malattie che sono impedi-
menti per andare avanti nella vita, c’è sempre la presenza di Gesù, la 
piaga di Gesù. C’è Gesù che chiama ognuno di noi ad accudirli, a 
sostenerli, a guarirli. L’azione risanatrice di Pietro suscita l’odio e 
l’invidia, dei sadducei, che imprigionano gli apostoli e, sconvolti per la 
loro misteriosa liberazione, proibiscono loro di insegnare. Questa 
gente vedeva i miracoli che facevano gli apostoli non per magia, ma 
in nome di Gesù; ma non volevano accettarlo e li mettono in prigione, 
li bastonano. Sono stati poi liberati miracolosamente, ma il cuore dei 
sadducei era tanto duro che non volevano credere a ciò che vedeva-
no. Pietro allora risponde offrendo una chiave della vita cristiana: 
«Obbedire a Dio invece che agli uomini.  “Io obbedisco a Dio prima 
che agli uomini”: è la grande risposta cristiana. Questo significa a-
scoltare Dio senza riserve, senza rinvii, senza calcoli; aderire a Lui 
per diventare capaci di alleanza con Lui e con chi incontriamo sul 
nostro cammino.  

(Udienza generale - 28 agosto 2019) 

GALANTUOMO! 
 

“Il tempo è galantuomo”. Lo dice il proverbio e non si discute. Il 
battito dei secondi, dei minuti, delle ore, dei giorni … è regolato 
da leggi ferree che non si discutono ed è uguale per tutti i luo-
ghi di questo nostro pianeta. In mezzo a tanti imbrogli e imbro-
glioni, che il tempo sia galantuomo, è una sicurezza. Eppure mi 
verrebbe quasi da metterla in dubbio. Sarà per la vecchiaia 
che avanza, per il lavoro che riempie tutte le giornate, per la 
stanchezza che si accumula piano piano o per altre diavolerie, 
mi pare che il tempo di oggi scorra più veloce di una volta. Le 
settimane, i mesi e gli anni corrono così veloci che si rischia di 
perderne il conto. Eppure “il tempo è galantuomo”: lo dicono 
tutti. Che passi più veloce ora di una volta è soltanto una sen-
sazione legata alle esperienze della vita che potrebbe aiutarci 
a vivere le giornate con più consapevolezza, senza perdere 
tempo. Quello perso non si ricupera più e l’orologio della vita 
continua a scorrere con regolarità, nonostante le nostre sensa-
zioni di una accelerazione che non dipende dall’orologio, ma 
da noi soltanto. 
 

COMUNIONE E COMUNITA’ 
 

L’Eucaristia è il momento più alto della comunità cristiana e 
della comunione con il Signore Risorto, veramente presente 
nella Parola e nel Pane. Ma è anche il momento più alto della 
comunione tra di noi. Eppure, talvolta sembra che le persone 
partecipino all’Eucaristia “per conto proprio”, senza cercare, 
anche in maniera visibile, questa comunione. Ognuno cerca “il 
suo posto” in chiesa ed esprime la comunione con i fratelli 
quasi unicamente con uno striminzito “segno di pace”. Se que-
sto capita durante l’Eucaristia feriale, provoca, almeno in me, 
un senso di grande tristezza durante la Messa della domenica. 
Questa tristezza l’ho provata, in maniera molto forte, la scorsa 
domenica, quando ho celebrato la Messa della sera. Non c’era 
molta gente, ma le poche persone hanno cercato gli ultimi po-
sti o si sono sedute sui banchi laterali, qualcuno è rimasto in 
piedi sul fondo della chiesa. Davanti c’era un notevole numero 
di banchi rimasti vuoti per tutta la celebrazione. Il povero prete 
che celebrava il “Mistero della comunione” aveva così davanti 
a sé questi banchi “vuoti”, ma molto “attenti”. Se ci fosse vera-
mente il senso della comunione si sarebbero riempiti di perso-
ne desiderose di stare accanto all’altare e di fare comunione 
tra di loro e il povero prete avrebbe gioito di celebrare circon-
dato da persone attente e partecipi. Qualche volta sarebbe 
bello tener presente che anche il sacerdote fa parte di questa 
comunione anche se è lontano, sull’altare o sull’ambone. 
 

RICORDI 
 

Entro in un rifugio di montagna e, all’ingresso, c’è una vecchia 
stufa di terracotta, a più piani, come quelle che un tempo si 
usavano nelle aule scolastiche. Il ricordo va alla bidella che, 
ogni mattina arrivava per tempo ad accenderle perché noi pic-
coli potessimo trovare un po’ di tepore. Ricordo con affetto la 
bidella della mia scuola elementare. Ci preparava l’aula riscal-
data, ma poi provvedeva a tutte le nostre necessità, era quasi 
una seconda mamma, affettuosa e anche severa. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 

 

 

DOMENICA   1  SETTEMBRE  2019 

XXII^ TEMPO ORDINARIO 

          ore 9.00:  Per la pace 
 

LUNEDI’  2   SETTEMBRE   

ore 7.00:   Biolo Paolina 
    

MARTEDI’  3  SETTEMBRE  

ore 7.00:  Deff. Nardin - Fattore 
    

MERCOLEDI’  4  SETTEMBRE 

ore 7.00:   Deff. Bonivento - Berton 
 

GIOVEDI’  5  SETTEMBRE 

ore:   7.00 Per i poveri 
 

VENERDI’  6  SETTEMBRE  

ore 7.00:   Intenzione Offerente 
 

SABATO  7  SETTEMBRE  

ore 7.00:   Carraro Giovanni, Gino, Giuseppina 
 

DOMENICA   8  SETTEMBRE  2019 

XXIII^ TEMPO ORDINARIO 

          ore 9.00:  Per le vocazioni 
 

 
 

DOMENICA  1  SETTEMBRE  2019 

XXII^  TEMPO ORDINARIO 
 

 10.00:  Deff. Favaretto 
   

LUNEDI’  2  settembre 

 ore 8.30    Fabris Antonio e Albano 
 

MARTEDI’  3  SETTEMBRE 

 ore 8.30      Intenzione 
 

MERCOLEDI’  4  SETTEMBRE 
 

 ore 8.30 Intenzione 
 

GIOVEDI’  5  SETTEMBRE  
 

 ore 8.30   Intenzione  

 

VENERDI’  6  SETTEMBRE 

 ore 8.30     Angela e Mario 
     

SABATO  7  SETTEMBRE  

 ore 17.30   Prefestiva 

  Mao Adriana 
 

DOMENICA  8  SETTEMBRE  2019 

XXIII^  TEMPO ORDINARIO 
 

 10.45    
 

   
      

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


